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«Pace a voi!» 

 
Mercoledì 23 novembre 

La pace del Risorto 
 

 Esposizione Eucaristica / Canto 
 
 Chiediamo l’intelligenza spirituale  
Vieni, Spirito creatore, 
vieni, Legge nuova, aprici gli occhi 
perché possiamo contemplare  
il mistero di Dio all’opera nella storia. 
 
Vieni, Spirito consolatore, 
e aprici il cuore 
perché possiamo conoscere come noi, grazie a te, 
siamo parte attiva di quel mistero. 
 
Vieni, Spirito di Cristo, 
e mostraci il volto di Gesù nella storia, 
mostraci il volto della Chiesa di Gesù. Amen 

(Carlo Maria Martini, † 2012) 
 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

(Gv 20,19-23) 
19La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù dis-
se loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». 22Detto que-
sto, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
 
 
 Breve Silenzio 
 
Facciamo silenzio, prima di ascoltare la Parola,  
perché i nostri pensieri  
sono già rivolti verso la Parola; 
facciamo silenzio, dopo l’ascolto della Parola,  
perché questa ci parla ancora,  
vive e dimora in noi. 
Facciamo silenzio la mattina presto,  
perché Dio deve avere la prima Parola,  

e facciamo silenzio prima di coricarci,  
perché l’ultima Parola appartiene a Dio.  
Facciamo silenzio  
solo per amore della Parola. 

(D. Bonhoeffer, † 1945) 
 
 Riflessione del celebrante 
 Silenzio Prolungato 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 
Il Concilio Vaticano II  
La pace terrena, che nasce dall'amore del prossi-
mo, è essa stessa immagine ed effetto della pace 
di Cristo che promana dal Padre. Il Figlio incarnato 
infatti, principe della pace, per mezzo della sua 
croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio; rista-
bilendo l'unità di tutti in un solo popolo e in un so-
lo corpo, ha ucciso nella sua carne (166) l'odio e, 
nella gloria della sua risurrezione, ha diffuso lo Spi-
rito di amore nel cuore degli uomini. 
Pertanto tutti i cristiani sono chiamati con insi-
stenza a praticare la verità nell'amore (Ef 4,15) e 
ad unirsi a tutti gli uomini sinceramente amanti 
della pace per implorarla dal cielo e per attuarla.  

(Gudium et spes, 78) 
Avendo ben considerato tutte queste cose, questo 
sacro Concilio, facendo proprie le condanne della 
guerra totale già pronunciate dai recenti sommi 
Pontefici dichiara: 
Ogni atto di guerra, che mira indiscriminatamente 
alla distruzione di intere città o di vaste regioni e 
dei loro abitanti, è delitto contro Dio e contro la 
stessa umanità e va condannato con fermezza e 
senza esitazione. 

(Gudium et spes, 80) 
 
Disarmare i cuori 
Come si fa a diventare operatori di pace? Prima di 
tutto occorre disarmare il cuore. Sì, perché siamo 
tutti equipaggiati con pensieri aggressivi, uno con-
tro l’altro, con parole taglienti, e pensiamo di di-
fenderci con i fili spinati della lamentela e con i 
muri di cemento dell’indifferenza; e fra lamentela 



e indifferenza ci difendiamo, ma questo non è pa-
ce, questo è guerra. Il seme della pace chiede di 
smilitarizzare il campo del cuore. Come va il tuo 
cuore? È smilitarizzato o è così con queste cose, 
con la lamentela e l’indifferenza, con 
l’aggressione? E come si smilitarizza il cuore? 
Aprendoci a Gesù, che è «la nostra pace» (Ef 2,14); 
stando davanti alla sua Croce, che è la cattedra 
della pace; ricevendo da Lui, nella Confessione, «il 
perdono e la pace». Da qui si comincia, perché es-
sere operatori di pace, essere santi, non è capacità 
nostra, è dono suo, è grazia.  

(papa Francesco, Angelus, 01.11.2022) 
 
Decalogo di Assisi (Parte II)  
4. NOI CI IMPEGNIAMO a difendere il diritto di 
ogni persona umana ad una esistenza degna, con-
forme alla sua identità culturale e a costituire libe-
ramente una famiglia che le sia propria.  
5. NOI CI IMPEGNIAMO a dialogare con sincerità e 
pazienza, non considerando come un muro invali-
cabile ciò che ci separa ma, al contrario, ricono-
scendo che il confronto con la diversità degli altri 
può divenire occasione di una più grande com-
prensione reciproca.  
6. NOI CI IMPEGNIAMO a perdonarci reciproca-
mente gli errori e i pregiudizi passati e presenti e 
sostenerci nello sforzo comune per vincere l'egoi-
smo e l'abuso, l'odio e la violenza, e per imparare 
dal passato che la pace senza giustizia non è una 
pace autentica. 

(S. Giovanni Paolo II, † 2005)  
 
Comincia da te stesso  
Vedi delle persone in disaccordo tra loro? Sii tra 
loro operatore di pace. Parla bene del primo al se-
condo e viceversa. Ascolti del male riguardo ad 
uno di essi da parte dell’altro come ad uno adira-
to? Non lo manifestare: dissimula l’insulto ascolta-
to dall’adirato, dà un leale consiglio per la concor-
dia. Ma se vuoi essere pacificatore tra due tuoi 
amici che sono in discordia, comincia da te stesso 
ad essere pacifico: devi mettere in pace te stesso 
interiormente, dove forse sei in lotta quotidiana 
con te stesso. (Agostino d’Ippona, † 430) 
 
Cercare la pace a partire dalla Scrittura 
Oh, Gesù, se potessi conoscere tutti i passi della 
sacra Scrittura tendenti a far comprendere questa 
pace dell'anima! Sapendo quanto essa importi, fa’, 
o mio Dio, che i cristiani si muovano tutti a cercar-
la, e conservala, nella tua misericordia, a chi l'hai 

già data, benché sappiamo di dover sempre vivere 
con timore fino a quando non ci darai la vera pace, 
conducendoci dove essa non può più terminare. 
(Teresa d’Avila, † 1582) 
 
Per non perdere la pace 
Quando perdi la pace?  
Quando pensi, anche per un attimo,  
di aver fatto qualcosa di buono;  
quando ti credi migliore del fratello;  
quando giudichi qualcuno; 
quando rimproveri senza dolcezza e senza amore; 
quando mangi molto; 
quando preghi senza zelo.  

(Silvano del monte Athos, † 1938) 
 
 Preghiamo  
Signore, aiutami 
Canti di fraternità e di pace  
In quest’ora 
di inaudita violenza 
e di inutili stragi, 
accogli, Padre, 
l’implorazione che sale a te 
da tutta la Chiesa, 
orante con Maria, Regina della pace: 
effondi sui governanti 
di tutte le nazioni 
lo Spirito dell’unità e della concordia, 
dell’amore e della pace, 
perché giunga presto 
a tutti i confini 
l’atteso annuncio: 
è finita la guerra! 
E, ridotto al silenzio il fragore delle armi, 
risuonino in tutta la terra 
canti di fraternità e di pace.  

(S. Giovanni Paolo II, † 2005) 
 
 Padre Nostro  
 
 Canto Eucaristico  
 
 Orazione 
 
 Benedizione Eucaristica  
 
 Litanie  
 
 Canto Finale 


